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In crisi la corrente più forte dello scudocrociato che fa capo all'on. Giummara 
^ ^ M M ^ ^ ^ ^ _ „ ^ ^ ^ ^ J _ ^ _ ^ _ . <e 

Risse e tradimenti nella DC di Ragusa 
cpo la licenza illegittima ail'ANIC 

Doveva consentire la costruzione di decine di lussuosi alloggi senza rispettare il piano regolatore 
Venuti alla luce una serie di gravissimi atti amministrativi - Le denunce e le iniziative comuniste 

RAGUSA — Una rissa in
terna di proporzioni vaste, 
al Comune una serie di di
sinvolte e gravi iniziative 
amministrative: la DC di 
Ragusa, in piena campagna 
elettorale, si trova a dover 
fare i centi con una situa
zione che la impegna su due 
fronti. Ma lo scontro inter
no e 'la gestione del Comune 
son due aspetti di una stessa 
medaglia: la crisi che, qua
si all'improvviso, è scoppia
ta dentro la corrente più for
te, quella che ha in mano 
11 partito e che fa capo al-
l'ex-presldcnte della Regione 
e presidente della Cassa di 
Risparmio, l'onorevole Vin
cenzo Giummarra non è al
tro che riflesso di quanto 
sta accadendo al Comune. 

Tutto è cominciato non più 
di quattro mesi Ta, quando 
la giunta comunale centri
sta (DC-PSI-PRI) è entrata 
in crisi dopo la denunzia co
munista per il rilascio di 
una licenza edilizia illegit
tima. 

Beneficiaria l'ANFC (l'a
zienda dell'ENI che a Ra
gusa ha un «.'rande stabili
mento), la licenza doveva 
consentire decine di lussuo 
si alloggi. Il sindaco, il de 
Giuseppe Di Natale, uomo 
fedelissimo di Giummarra. 
non poteva rilasciarla • il pia
no regolatore — hanno de
nunciato i comunisti — pre

vede prima l'obbligo del pia
no di lottizzazione e la giun
ta non ha rispettato questo 
vincolo. 

Interviene così la magi
stratura che apre un'inchie
sta: l'avvenimento fa preci
pitare lo stato degli equili
bri interni nella DC. La ge
stione amministrativa viene 
contestata f-fiche dentro il 
partito. E si apprendono al
tri particolari. Il progetto a 
favore dell'ANiC era stato 
preparato dall'-ngegnere Ma
rio Spadola, figlio dell'ex-
deoutato de di Ragusa, l'ono
revole Enrico, anch'egli uo 
ino di Giummarra, come il 
sindaco. 

E l'accusa che piove sulla 
DC è pesante- perché — è 
stato uno dei rilievi — la 
licenza non era stata allora 
accordata in precedenza ad 
altri professionisti (l'inge
gnere Grassi e l'architetto 
Barone) che avevano pre
sentato un progetto per la 
costruzione di case per i la
voratori dioendenti della stes
sa ANTC? La vicenda provo
ca un'esplosione a catena: 
vengono fuori altri gravi atti 
amministrativi, si rompono 
alcuni equilibri di potere 

Andiamo, però, con ordine. 
L'ex-D'-esidente de'la Regio
ne Giummarra a Ragusa con 
frolla praticamente tutto il 
partito e da ouest» ^o^i '"!!^ 
di forza ha trasferito negli 

enti locali la sua longa ma-
nus nei posti strategici, uo
mini di assoluta fiducia. Per 
circoscrivere il campo limi
tiamoci al Comune e alla 
Camera di commercio: sin
daco diventa così Giuseppe 
Di Natale, mentre alla se
greteria della Camera di com
mercio viene imposto Licitra. 
Ma il PCI denunzia un al
tro scandalo: Licitra non 
può coprire quella carica, lo 
fa illegittimamente e il TAR, 
cioè il tribunale amministra
tivo, conferma l'irregolarità 
della nomina. 

Ma Licitra, anche dopo la 
sentenza, rimane al suo po
sto. Il PCI all'Assemblea re 
gionale, per iniziativa dei 
deputati Chessari e Cagnes, 
solleva il caso e subito dopo 
il magistrato interviene sol
levando Licitra dal posto e 
incriminando i massimi di
rigenti della Camera di com
mercio. E' a questo punto 
che Licitra. che è anche ca
pogruppo de al Consiglio 
comunale, non si sente più 
protetto da Giummarra 

La crepa dentro il partito 
così si allarga. E allora Di 
Natale si dimette da sindaco, 
cade la giunta, se ne va pu
re il capogruppo. Ma gli 
scandali al Comune intanto 
si seno accumulati. Viene 
fuori il caso dei « eettoni d' 
oro » di alcune commissioni 
per l'assegnazione di appalti. 

i - i 

La giunta Di Natale (ina 
farlo era espresso compito 
del Consiglio comunale che 
però non è stato investito 
della questione) sforna ad
dirittura tre commissioni per 
i progetti dì realizzazione di 
alcuni impianti al macelio 
municipale. 

Spesa complessiva : una 
ventina di milioni. Ma allo
ra perché tre commissioni? 
inspiegabile. A meno che non 
si voglia fare guadagnare ai 
commissari, quasi gli stessi 
in tutte e tre gli organismi, 
centinaia di migliaia dì lire 
per le presenze. Ed è così 
che il Comune sborsa sette 
milioni di gettoni di presen
za. Ma le delibere non ven
gono fatte passare all'appro
vazione del Consiglio, e la 
commissione di controllo pri
ma boccia numerose volte, 
poi all'improvviso approva. 
Perché? Ormai l'allegra am
ministrazione dilaga. Ed e-
splode un altro «caso», quel
lo per l'appalto del depura
tore oer il sistema fognante 
a Marina di Ragusa, p^r 
ben due volte denunciato 
dal PCI all'Assemblea 

L'appalto, per trecento mi
lioni, viene affidato a « trat
tativa Drivata » alla nota so
cietà Dalmine. Ma questa 
procedura era assolutamen
te vietata: una legge ree'o-
nale dello scorso agosto am
mette tutt'al più che la trat

tativa privata si può appli
care solo .se si tratta di af
fidare sempre alla stessa 
ditta un altro lotto per la 
stessa opera. Ma non è pos
sibile per « nuova opera ». 11 
PCI ha chiesto al governo 
regionale di sospendere al 
Comune di Ragusa il finan
ziamento assegnato (una 
somma che viene dal piano 
d'emergenza varato l'anno 
scorso dall'ARS) e di « inti
marlo al rispetto della leg
ge regionale sugli anoalti ». 

Travolta dagli sca-^i l i la 
DC tenta dì rimettere lo 
stesso in piedi una nuova 
giunta. E riprcp'jr.p a sin
daco l'uscente Di Natale. Ma 
il coi no di =<-ena avviene 'n 
Crnsierlio- Francesco Lici
tra volta le sualle al clan 
Giummarra. una evidente 
vendetta, e con il suo gruo-
po consente l'elezione fM so-
c'alista Francesco Tumino 
che riceve anche i voti di 
PF5T e PCI. 

Però Tumino corset tornan
te. si dimette. E ne'la seduta 
surre^siva. o n la r ie ad in
sistere oer Di N itale il 
eriiTao dei r"si=dentì si al-
lcntina dpP'Jui'a facendo 
m'»nfa~e i' •"•limerò ledale. I 
ribe"i. oimlche eiorno do"o, 
vene^ono so'nesi r'al partilo. 
Ma la spe ra con»'mia e Ra
gusa è ancora senza Giunta. 

s. ser. 

A Potenza, su maternità, aborto, contraccezione 

A tu per tu casalinghe, studentesse 
e operatrici sanitarie del consultorio 

Filmato da una TV privata un dibattito organizzato dal PCI - La lotta delle donne ha « pagato » anche in 
un quartiere disgregato come quello di Rione Risorgimento - L'aborto clandestino e la necessità di sconfiggerlo 

Dal nos t ro cor r i spondente 

POTENZA — Consultorio di 
Rione Risorgimento aper
to da novembre del "78, 
tre locali nuovi, uno dei 
servizi più efficienti della 
regione, in un quart iere po
polare della c i t tà . Si regi
s t r a — in occasione della 
g iorna ta dedicata, nella 
c a m p a g n a elettorale, alla 
d o n n a — una trasmissione 
del PCI per * Tetepretoria 
1 ». A tu per tu con casa
l inghe. operatrici sanita
rie. s tudentesse , dirigenti 
di organizzazioni di mas 
sa è la compagna Mariella 
Abruggiato. presidente del
la terza commissione con
siliare del Comune dì Po 

tenza e membro della com
missione sicurezza soda le 
della Federazione del PCI. 

La scelta di tenere la 
trasmissione nel consulto
rio pubblico dì Potenza — 
dirà subito Alida Castelli. 
responsabile della commis
sione femminile — non è 
casuale, in quan to la strut
tura è il segno di come la 
lotta delle donne ha paga
to anche in un quart iere 
disgregato come questo del
la periferia della ci t tà . L* 
operatore inizia a f i lmare: 
bisogna spiegare le propo
s te comunis te per ri se t tore 
dei servizi sociali. 

Una casal inga rompe su
bito gli indugi e chiede co-

; me mai da quando è en-
! t r a t a in vigore la legge. 
! al consultorio sono prò 

gressivamente a u m e n t a t e 
le r ichieste di in tervent i 
per l ' interruzione volonta
r ia della gravidanza (nel 
consultorio di Rione Risor
gimento sono una trenti
na al mase n.d.r . ) . E' un 
po ' la « vecchia polemica 
messa in a t t o con il divor
zio. quando si sosteneva 

j che sarebbe bas ta to appro
vare la legge e tu t t i avreb 
bero divorziato ». * Credo 
che sia un r isul tato posi 
tivo — risponde la compa
gna Abruggiato — perché 
f inalmente comincia ad es 
sere sconfit to l 'aborto clan 
destino >. 

Ad un certo pun to una ' 
donna dice che ci sono 
s t a t i casi di donne ritor
n a t e . a d is tanza di qual
che tempo, dopo ri primo 
aborto per una seconda 
m a t e r n i t à non desiderata . 
« E* questo il pun to — af
ferma Mariella — il pro
blema del corret to funzio
n a m e n t o del consultorio 
s t a neflia c a m p a g n a di pre
venzione che esso riesce 
ad a t t ua re . Eppure nono
s t a n t e il movimento del
le donne di Basilicata sia 
s t a to a l l ' avanguardia pre 
s en t ando già nel '74 una 
proposta di legge popola
re per i consultori , la mag
gior par te s ten ta a trova
re il suo giusto ruolo >. 

Quartetto BorcJin e Canino a l'Aquila ] 
Domenica 20 alle ore 19 nell'Auditorium del Castello cin 

quecentesco. osp.ti della società aquilana dei concerti, il quar
tetto Borodin di Mosca e il pianista Bruno Canino eseguiranno 
un concerto con il seguente programma: Prokofiev, quartetto 
n. 2; Sciostakovich, quintetto per pianoforte e archi: Beetho 
ven. quartetto opera 132. 
Nella foto: il cinquecentesco portale del castello dell'Aquila 

Inchiesta 
giudiziaria 
all'ospedale 
di Carbonia. 

CAGLIARI — La procura 
della repubblica di Cagliari 
ha avviato una inchiesta giu
diziaria per stabilire le cau
se e le eventuali respon-^abili-
tà nella morte di un bambino 
deceduto all'ospedale civile 
di Carbonia (Cagliari» due 
giorni dopo essere venuto al 
mondo. 

L'indagine è stata disposta 
m seguito alla denuncia pre
sentata all'autorità giudizia
ria dal padre del neonato. 
ring. Giuseppe Chia di 34 an 
ni nativo di San Giovanni 
Suergiu (Cagliari) La magi
stratura ha ordinato Teff et 
tuazìone dell'autopsia sul ca 
davere del piccolo ed il se 
questro delle cartella cliniche 
relative alla degenza in ospe
dale della madre del bambino. 
la farmacista Anna Maria 
Diana di 30 anni e nel reparto 
pediatrico dello stesso neo
n a t a 

Comunicazioni giudiziarie 
nelle quali si ipotizza l'accu
sa di omicidio colposo sono 
state emesse nei confronti di 
alcuni medici tra i quali il 
dr. Giovanni Maria Doneddu 
primario della divisione ma
ternità dell'ospedale di Car
boni» Nell'esposto il padre 
del bimbo specifica che il 
suo primogenito, nato dopo 
un intervento operatorio di 
taglio cesareo, presentava tu
mefazioni e deformazioni 

Morto a Palermo 
un ex componente 

della « Banda ' 
Giuliano » 

PALERMO — Un ex compo^ 
nente della « banda Giuliano » 
Vincenzo Ofontò, di 53 anni. 
è deceduto all'ospedale civi
co in seguito ai postumi di 
un incidente stradale del 
quale era rimasto vìttima al 
cune settimane addietro, tra 
Termini Imerese e Cefalù. 

Vincenzo Ofontò. guardiano 
di villa Scalea, era stato ar 
restato nell'immediato depo 
guerra e condannato a 26 an 
ni di reclusione per apparte
nenza a banda armata, a^so 
ci azione a delinquere, seque
stro di persona e rapina. 

Circa tre anni addietro era 
stato a lungo interrogato dai 
carabinieri nel corso dellee 
indagini sulla uccisione di un 
ladro ex affiliato della « ban 
da Giuliano ». 

. . Tremila pasti al giorno per ben diecimila fuorisede 

Fanno i cuochi per protest 
gli studenti a Cagliari 

La situazione aggravata negli ult imi giorni - Gli universitari chiedono l'apertura del
la terza mensa, per la quale hanno anche individuato i locali - Di chi le responsabilità? 

Lutto 
La segreteria, il direttivo e 

i compagni tutti della sezio
ne «G. Di Vittorio» di Roz-
zano, si uniscono al dolore 
delia compagna Caterina per 
la scomparsa del fratello 
Pierino Loeonte. 

In sua memoria sottoscri
vono L. 10.000 per la stampa 
comunista. 
Rozza no (MI) 19 maggio '79. 

Rosa ' Maria, operatr ice 
cul turale del comune di 
Potenza introduce il pro
blema della gestione socia
le: a n c h e questo consulto
rio non h a u n comitato di 
gestione, le d o n n e sono te
n u t e in disparte . Una gio
vane psicologa operatr ice 
del consultorio dì zona del
la Val d'Agri por ta la sua 
difficile esperienza, par
lando di ostacoli insor
montabi l i . di n a t u r a buro 
cra t ica nei piccoli comuni. 
La domanda che si ascol
ta al microfono, rivolta a 
Mariella, è allora sul moti
vo dei r i tardi di una rifor
ma ancora a m e t à s t r ada . 

« Alla base di tu t to ci so
no r i tardi 4i tipo cultura
le da pa r t e Gì chi st-°nta 
a capire che amminis t ra
re significa non solo fare 
certificati , ma occuparsi 
del governo del territorio. 
Per queste ragioni — af
ferma Mariella — abbia
mo deciso • noi - donne co
munis te di s t a r e dent ro le 
istituzioni, di contare di 
più. di dare sbocco istitu
zionale alle bat tagl ie del
le masse femminili con »1 
controllo sulle conquiste 
o t t enu te >. 

Oi si chiede, a questo 
pun to , se è s t a t o fatto pro
prio tu t to per estendere la 
coscienza e consapevolez
za delle donne . Troppe — 
test imonia un'ostetr ica — 
non conoscono ancora il 
consultorio e le sue fun 
zioni. Molte donne pensa 
no che ci si vada solo per 
abortire, me t t endo da par
te gli altri problemi della 
sa lu te della donna , della 
prevenzione, dei tumori . 
delle ma la t t i e ereditarie. 
come la talassemìa, che 
conserva In Basilicata tas
si altissimi, r ispet to alla 
media nazionale. 

« l ì movimento delle don
ne _ conclude il confron
to televisivo Mariella — 
deve uscire fuori dai di
scorsi sulla sessuali tà fem
minile. per abbracciare 
quelli della qual i tà della 
vita e del servizi sociali >. 

Arturo Giglio 
Nella foto: una manifestaiio-
n« di donne p«r i consultori 

CAGLIARI — Gli studenti in fi la aspettano per il pasto alla mensa universitaria 

Mentre giocava in un cortile 

Bari: affannose 
ricerche della 

bimba scomparsa 
Improvvisamente sparita nel periferico quar
tiere Japigia - Non si esclude una disgrazia 

BARI — Squadra mobile, po
lizia femminile, carabinieri 
con l'ausilio di cani poliziotto. 
vigili notturni e vigili urbani 
hanno continuato attivamen
te per tutta l'altra notte e 
per la giornata di ieri ie ri
cerche della bimba di cin
que anni misteriosamente 
scomparsa l'altro pomeriggio 
a Bari. 

Pasqua Stramaglia questo il 
nome della piccola, giocava 
con altri bambini nel corti
le della palazzina dove abita
no i nonni materni, nel quar
tiere Japigia, alla traversa 
28 di viz Caldarola. 6. alla 
estrema periferia della città 
di Bari. 

La bimba, che abita con i 
genitori a Modugno in via 
Giacomo Matteotti. 56 era 
stata accompagnata, come 
ogni mattina, dal padre, a 
casa dei nonni. Proprio il 
nonno. Modesto Carbonara è 
stata l'ultima persona a vede
re la piccala Pasqua nel cor
tile dove stava giocando; 
quindi è risalito in casa e vi 
si è trattenuto per pochi mi
nuti. dopo è ritornato nel cor
tile e la piccola non c'era 
più. Anche i suoi compagni 
di giochi l'avevano persa di 
vista. 

Da allora sono cominciate 
le affannose ricerche: ì Udi
ni l'hanno cercala per un'ora 
i genitori sono accorsi dopo 
essere stati avvisati sui pò 

sto di lavoro, e hanno denun 
ciato la scomparsa ai cara
binieri. 

Dopo una notte e un gior
no trascorsi in inutili ricer
che e attese ia polizia co
mincia ad avanzare altre ipo
tesi oltre a quella ohe la bam
bina si sia allontanata e non 
sia poi riuscita a tornare a 
casa. E' infatti impossibile 
ciie nessuno abbia visto la 
piccola Pasqua aggirarsi per 
le strade o che la stessa barn 
bina non si sia rivolta a qual
che passante. 

Tra le altre ipotesi avanza
te. c'è purtroppo anche quel
la della disgrazia: a poche 
decine di metri dai casermo
ni del quartiere Japigia. ci 
sono ampi spiazzi e zone di 
campagna pieni di detriti dei 
lavori edilizia realizzati, ma 
anche casolari abbandonati 
con pozzi e cisterne. 

Inaltre — secondo la poli
zia — non è possibile esclu
dere che la piccola sia incap
pata nelle mani di un bruto, o 
sia la vittima di una vendet
ta di paese. 

Pasqua Stramaglia appar
tiene a una modesta fami
glia di Modugno: suo padre 
fa il meccanico ed anche la 
mamma lavora: ogni giorno 
Pasquale Stramaglia accom
pagnava Pasqua e la sorel
lina Angela di tre anni dai 
nonni, prima di recarsi al la 
voro. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 3500 i posti-
mensa. oltre diecimila gli stu
denti « fuori corso » iscritti 
all'Università di Cagliari. In 
questo rapporto as^ai elo 
quente si riassumono gran 
parte dei disagi e delle diffi 
coìta che rendono molto lon
tana l'attuazione concreta del 
diritto allo studio nell'ateneo 
cittadino. 

Un dramma quotidiano per 
centinaia e centinaia di stu
denti, esclusi dal <s privile
gio » del piatto caldo, e co
stretti a rifugiarsi in qualche 
panino o in soluzioni meno 
economiche. Un dramma che 
molti sembrano scordare, 
finché almeno non c'è il fatto 
clamoroso che fa notizia. 

La situazV>ne nelle ultime 
settimane si è ulteriormente 
aggravata. I cuochi e i came
rieri della Casa dello Studen
te e della mensa di via Pes
simi hanno cessato le presta
zioni e supplementari », che 
da tempo fornivano per veni
re in qualche modo incontro 
alle esigenze degli studenti: 
trecento piatti in più di 
quelli previsti dall'accordo 
stipulato tre anni fa dal Con
siglio dell'Opera Universitaria 
e dai sindacati. 

I laboratori, in mancanza 
di precise garanzie e di una 
soluzione che migliorasse le 
condizioni loro e degli stu
denti. hanno interrotto il 
servizio supplementare. Ora i 
pasti serviti sono 1600 alla 
Casa dello Studente, e 1700 in 
via Pessina: una cifra assolu
tamente insufficiente rispetto 
alle richieste dei fuori sede. 

< La colpa, sia ben chiaro 
— ci dice la compagna Sere 
na Pisano — non è dei lavo
ratori. Rispettiamo piena
mente il loro diritto di lavo
rare in condizioni decenti. 
ma allo stesso tempo voglia
mo affermare il nostro dirit
to a studiare in condizioni 
umane, e quindi anche a 
mangiare ». 

Da qui la decisione di una 
forma di lotta simbolica che 
allo stesso tempo ponesse al 
centro dell'attenzione il 
dramma dei fuori sede, in 
tutta la sua crudezza. 

Gli stessi studenti della 

* Casa » hanno occupato li 
elicine della mensa. s>i .son. 
improvvisati cuochi, prep.i 
i\uidp pasti per tutti i colle 
ghi che ne facevano richiesta 
Nessuno escluso. 

Dopo pranzo, nella sai.1 

riunioni della Casa delli 
Studente si è svolta una a> 
semblea fra i fuori sede, pei 
decidere quali forme di loft; 
condurre avanti nel prossimi 
futuro, se al problema noi 
sarà data una soddisfacenti 
.soluzione. 

« il problema — dice anco 
ra la compagna Serena Pisa 
no — pini essere risolto soli 
con la creazione della ter/. 
mensa. Sono ormai anni clu 
«asteniamo questa necessita 
ma non abbiamo ancora vis»< 
nulla. L'Opera Universitan. 
«i limita a fare pnomessv 
mentre il Comune di Cagliar 
è ancora latitante, e la Re 
gione si defila, com'è sin 
costume. Abbiamo individua 
to anche il locale, in via 
Podgora. ma di concreto noi 
c'è ancora niente. Manto la 
nastra situazione si aggrava 
e centinaia di studenti ri 
mangonp esclusi ogni giom 
dal posto in mensa >̂. 

La vicenda delia ter/;1 

mensa richiama ancora un.' 
volta direttamente in caus,' 
la responsabilità del Comune 
L' amministrazione comunali 
messa alle corde da una ini 
ponente manifestazione degli 
studenti, lo scorso dicembre 
si era impegnata per me7,i 
dell'allora sindaco, il sociali 
sta Salvatore Ferrara, a ri 
solvere i problemi della men 
sa e della nuova Casa dell' 
Studente. 

Ma una volta superati ih 
< attimi caldi *-, le promessi 
sono state messe nel dime ' 
ticatoio. Ed ora, con la n:io 
va giunta di centrodestra 
tutta impegnata a gestire e 
sclusivamente la « fase clet 
forale ». la speranza di un ri 
tervento immediato sembra 
davvero illusoria. 

Ecco perché gli studcrr 
fanno questa specie di « scio
pero a rovescio»: preparai 
essi stessi i pasti. Voglio™ 
fatti, non parole. 

Paolo Branca 

La De difende gli interessi di pochi grossisti della carne 

Sei miliardi per il Centro Annonario 
bloccati dal centrosinistra di Messina 

Dalla gara di appalto stralciati ì lavor i per la sala vìsita del Macello comu
nale di via S. Cecilia - L'importanza della struttura per la città e la regione 

] Dal nostro corrispondente 
MESSINA — L'ultima «per
la J> dell'amministrazione co
munale di centrosinistra, gui
data dal democristiano An 
tonio Andò è di qualche gior
no fa: riguarda l'appalto dei 
lavori di ristrutturazione del 
vecchio Macello comunale di 
via Santa Cecilia, che il vete
rinario, dottor Michelangelo 
Lupoi, chiuse un anno fa, 
giustamente, a causa dell'al
larmante situazione igienica. 
Naturalmente è inutile sotto
lineare come questa situa
zione si fosse creata per l'in
capacità della giunta, nono
stante le continue sollecita
zioni dei comunisti, ad inter
venire urgentemente per ri
sanare i locali del mattatoio. 

Dopo un anno di chiusura, 
con grave danno per i lavo 
retori del Macello (di cui la 
stragrande maggioranza è 
riunita in cooperativa), com-
pletAmente inattivo per tutto 
questo lasso di tempo, l'am
ministrazione Andò ha deci

so di appaltare i lavori: me
glio tardi che mai, sarebbe 
il caso di aggiungere. Pur 
troppo non lo si può dire a 
causa di una dimenticanza 
abbastanza strana: ovvero 
che sono state stralciate da 
questa gara di appalto i la
vori relativi alla sala visita, 
ovvero quella parte del Ma
cello dove in pratica passa 
tutta la carne forania per 
essere controllata. 

« Un grazioso regalo che la 
DC, insieme ai suoi alleati, 
ha fatto ai quattro-cinque 
grossisti che controllano il 
mercato della carne a Mes
sina — afferma il compagno 
Rosario Ansaldo Patti, consi
gliere comunale del nostro 
partito — in maniera tale 
che essi cosi possono conti
nuare a non render conto a 
nessuno. E' inutile aggiun-

f ere che a questa scelta non 
estranea, soprattuto nella 

DC, questa competizione elet
torale ». 

Il problema del Macello co
munale e della sua « inferio

rità, rispetto al vero mercato 
della carne, controllato da 
pochi privati, rientra nel 
quadro più generale del p rò 
blema del Centro Annonario. 
uno degli obiettivi qualifican
ti della conferenza economica 
cittadina del novembre del 77. 
sabotata costantemente dalla 
DC messinese, tanto da co
stringere il PCI, che molto 
aveva fatto per creare i pre
supposti per lo svolgimento, 
l'individuazione e l'applica
zione di alcune realizzazioni 
importanti, scaturite dalla 
conferenza, da costringerlo a 
passare all'opposizione. An
che qui la DC. con l'arro
ganza che gli è tipica, pun
tando anche sulla insipienza 
dei suoi alleati socialisti e 
repubblicani, ha dimostrato 
di non voler assolutamente 
danneggiare i potenti grossi
sti che controllano il mer
cato cittadino. 

Da tempo infatti giacciono 
nelle banche sei miliardi per 
la costruzione del Centro An
nonario: ma la giunta Andò 

| si bada bene dallo spendere 
come il mancato esproprio 

' delle aree nella zona di Tre 
l mestieri, dove l'impianto do 
I vrebbe sorgere, ben dimostra 
; Perché? «Perché un Centro 

Annonario porrebbe fine a un 
potere economico nelle ma 
ni di pochi e tra l'altro, a-

traverso la gestione m.sta 
tra capitale pubblico e pn 
vato, metterebbe in luce le ca
pacità economiche di nume 
rosi operatori privati, soffo 
cate in questa situazione » — 
risponde il compagno Patti 

Infatti da esso potrebbe 
avviarsi la raccolta, la com 
mercializzazione e la trasfor 
inazione dell'ortof rutta, la 
produzione casearia, un d: 
verso funzionamento del mer
cato ittico e di quello della 
carne. Ne beneficerebbe la 
città ma anche la regione, per 
la posizione geografica d. 
Messsina. Ma la DC preferi
sce tenere in banca questi 
miliardi. 

e. r. 


